Distretto Tecnologico Dell’umbria

Il documento descrive sinteticamente gli elementi caratterizzanti e il quadro delle opportunità che hanno agevolato la costituzione del Distretto Tecnologico dell’Umbria. Le informazioni riportate sono state tratte e rielaborate dal gruppo di progetto da “Il Distretto Tecnologico dell’Umbria-Analisi di fattibilità” messo a disposizione da Sviluppo Italia-BIC Umbria, che si ringrazia per la collaborazione fornita, unitamente agli allegati “Elenco Centri di Ricerca della Regione Umbria nel DTU” e “Agenzie di Sviluppo Regionale”.

Il sistema scientifico e la ricerca 

Alla luce del fabbisogno di competenze per sostenere l’innovazione e la competitività del Sistema Umbria, gli attori  impegnati nella R&S e , in particolare nella ricerca industriale sono:

· Le Università /Dipartimenti

· Enti pubblici nazionali in ricerca

· I laboratori di ricerca pubblici e privati riconosciuti a livello ministeriale.

Nell’ambito dell’Analisi di fattibilità del Distretto Tecnologico dell’Umbria prodotta da BIC UMBRIA  - Sviluppo Italia S.p.A, di Terni,  l’analisi del sistema universitario della Regione Umbria è stata condotta  considerando:

· l’Università degli studi di Perugia,  nella sua articolazione su scala regionale che comprende la sede di Perugia e il Polo Scientifico Didattico di Terni.

· l’Università degli Studi per Stranieri di Perugia, istituto altamente qualificato che rappresenta un grande opportunità per il sistema delle imprese umbre e non solo per il sostegno all’internazionalizzazione.
In relazione all’offerta formativa /didattica, si è cercato di focalizzare l’analisi sugli aspetti strettamente scientifici della vasta offerta universitaria, aggregando le facoltà ed i rispettivi corsi di studio in “gruppi didattici” (fonte MIUR), considerando l’attività didattica  dell’intera Università di Perugia.

I gruppi considerati sono:

a. Il gruppo delle scienze matematiche, fisiche e naturali (gruppo scientifico)

b. Il gruppo ingegneristico

c. Il gruppo chimico farmaceutico

d. Il gruppo geo-biologico

e. Il gruppo agrario

f. Il gruppo economico statistico

g. Il gruppo giuridico.

La tabella seguente riporta un quadro di sintesi di tutti i gruppi scientifici  considerati raffrontandoli con i dati dell’intero Ateneo per lo stesso periodo; per ogni gruppo considerato sono stati presi in considerazione i seguenti indicatori:

· numero di iscritti e di studenti immatricolati per l’A.S. 2003-2004; 

· numero di laureati al 31.12.2003; 

Confronto gruppi didattici con totale Università

	Gruppi 
	Iscritti A.A. 2003-2004
	%  sul totale Università
	Immatricolati

A.A. 2003-04
	%  sul totale Università
	Laureati A. Solare 2003
	%  sul totale Università

	Ingegneria 


	3.873
	11,3
	650
	10,1
	478
	11,8

	Chimico - Farmaceutico
	1.714
	5,0
	308
	4,8
	200
	4,9

	Geo-biologico


	1.5
	5,2
	451
	7,0
	130
	3,2

	Scientifico


	930
	2,7
	205
	3,2
	82
	2

	Agrario


	1.992
	5,8
	343
	5,3
	253
	6,3

	Economico statistico


	4.436
	12,9
	973
	15
	ND
	

	Giuridico


	3.776
	11
	582
	9
	ND
	

	Totale gruppi


	18.516
	
	3.512
	
	1.143
	

	Totale Università 
	34.318
	
	6.466
	
	4.043
	


Fonte: Elaborazioni Sviluppo Italia S.p.A. su dati Ufficio Statistica MIUR al 31/01/2004

Da una valutazione  di massima delle vocazioni dell’Ateneo sulla base dei dati in tabella denota una prevalenza piuttosto  marcata sia di iscritti che di immatricolati nell’area giuridica economica  sia in quella ingegneristica. Tuttavia il numero dei professori, dei ricercatori  e dei dottorati  nelle materie tecniche  e ingegneristiche, risulta esiguo rispetto  al valore complessivo di Ateneo.

Tra i  centri di ricerca e di eccellenza dell’Ateneo, riferibili al gruppo ingegneristico di maggiore interesse  rispetto alle direttrici di sviluppo innovativo, i settori nei quali la ricerca  viene svolta riguardano prevalentemente  la conversione energetica, l’impatto ambientale, le tecnologie dei  materiali.  I principali sono:

a Perugia 

· CRB  (Centro di Ricerca sulle Biomasse) 

· CIRIAF (Centro Interuniversitario di Ricerca sull’Inquinamento da Agenti Fisici)

· CEMIN (Centro di Eccellenza sui Materiali Innovativi Nanostrutturali); 

a Terni 

· Laboratori di Ingegneria del Polo Scientifico Didattico di Terni (laboratorio STM di Scienza e Tecnologia dei Materiali /NIPLAB)/ENCP, laboratorio CEM Compatibilità Elettromagnetica, S.E.R.M.S., Strumentazione Scientifica per Applicazioni Spaziali,  Laboratorio ENERPOL).

All’interno dell’Università di Perugia, sono inoltre da segnalare i laboratori dipartimentali della Facoltà di Ingegneria (Ingegneria Industriale, Civile ed Ambientale , Ingegneria Elettronica e dell’Informazione) e della Facoltà di Scienze (Fisica e Chimica).

Inoltre l’Università di Perugia partecipa a network di ricerca e di condivisione dei risultati, tra cui:

· INSTM (Italian Consortium For Science and Technology of Materials)

· ECNP (European Center for Nanostructured Polymers and Nanocompistes)

E ai network di valorizzazione della ricerca, tra cui:

· Network per la valorizzazione della ricerca universitaria, a cui partecipano circa quaranta Università Italiane

· PNI Cube (associazione italiana degli incubatori universitari  e delle business competition locali) 

· RETE VENTURES (Research and Technolgy Transfer) .

Progetto Spin –Off 

L’Ateneo di Perugia ha inoltre avviato nel 2003 il “Progetto Spin –Off” per la promozione, divulgazione della cultura d’impresa, attraverso il quale si è cercato di agevolare la costituzione di imprese spin-off della ricerca e il trasferimento tecnologico (35 Spin –off avviati). 

Si osserva che la valorizzazione industriale della ricerca accademica  è concentrata nei settori della ricerca applicata ai materiali, all’automazione su macchine ed impianti, alla meccatronica e alle tecnologie delle telecomunicazioni, anche se negli ultimi anni è emersa una crescente attenzione da parte delle facoltà umanistiche  nell’attività di spin off. Infatti le aree di valorizzazione della ricerca  spaziano dall’ambito  zootecnico ed agricolo all’ambito socio linguistico nonché della diagnosi clinica  e microbiologica su opere d’arte. 

Completano il quadro dei soggetti impegnati nella ricerca in ambito regionale  gli enti pubblici nazionali di ricerca:

· CNR Consiglio Nazionale delel Ricerche

· CNR/ISTM – Istituto di Scienze e Tecnologie Molecolari

· ENEA Ente Nazionale Enegia e Ambiente

· CNR/INFM  - Istituto  Nazionale di Fisica della Materia

· INFM – Istituto nazionale di Fisica Nucleare

· CNR/IBAF – Istituto di Biologia agro ambientale e forestale (a Terni) 

 Si aggiungono ad essi i Laboratori riconosciuti dal MIUR:

· ISRIM a Terni

· CSM S.p. A. (Centro Sviluppo Materiali) sempre nella provincia di Terni, centro di eccellenza  nel campo della ricerca sui materiali.

Sulla base del quadro indicato per l’innovazione e lo sviluppo della competitività delle imprese dell’Umbria,  è stato approvato recentemente  il Distretto Tecnologico dell’Umbria (DTU), volto a valorizzare le strutture di ricerca, nonché le attività di ricerca delle imprese presenti    nell’area di Terni – Narni e nell’intero territorio umbro e nazionale, con particolare riferimento : 

· allo sviluppo dei materiali speciali metallurgici

· alle micro e nano tecnologie

· alla meccanica avanzata

· alla meccatronica.

Materiali Speciali Metallurgici

La rilevanza degli attori principali del cluster dei materiali speciali metallurgici, a  partire dalle aziende del gruppo Thysse Krupp e della loro filiera, è evidente , come pure la rilevanza della metallurgia nella produzione industriale regionale. In esso si riscontrano importanti tematiche di ricerca che richiedono il contributo della scienza  e della tecnologia  per produrre le necessarie innovazioni di processo  e prodotto per continuare a concorrere con successo nei mercati internazionali.

Le principali capacità di ricerca  che possono essere messe al servizio del Distretto Tecnologico sono concentrate  a Terni e sono rappresentate   principalmente dal CSM S.p.A. , dall’ISRIM e dal Laboratorio di Scienza e Tecnologiea dei Materiali del Polo Scientifico e Didattico di Terni dell’Università di Perugia.

Micro e nano tecnologie

Le Microtecnologie  e  le Nanotecnologie costituiscono un nuovo approccio scientifico e tecnologico finalizzato a controllare la struttura della materia a livello atomico e molecolare e a progettare materiali e dispositivi  con nuove  e migliorate proprietà. Le nanotecnologie sono in piena espansione grazie al contributo sinergico di discipline scientifiche diverse tra loro (quali chimica, fisica, scienza e tecnologia dei materiali, ingegneria, elettronica, informatica, medicina, etc.) , ed anche alla vasta gamma di applicazioni potenziali, tra le quali:

· Materiali strutturali multifunzionali; 

· Medicina; 

· Tecnologie dell’Informazione; 

· Produzione  e conservazione di energia; 

· Biotecnologie.

Il ventaglio delle evoluzioni e delle possibili applicazioni evidenzia la necessità di un tessuto industriale  pronto a cogliere le opportunità d’innovazione proposte, in grado cioè di stimolare il sistema della ricerca in tal senso, come nel caso delle aziende del settore dei materiali polimerici, ben presenti nel territorio regionale. I tre settori che al momento rappresentano  il mercato di sbocco dei nanocompositi, sono quello automobilistico, l’imballaggio per alimenti e  il tessile.

Da considerare in tale cluster, due centri di eccellenza dell’Università di Perugia: il CEMIN (Centro di Eccellenza sui materiali innovativi Nanostrutturali per applicazioni chimiche, fisiche  e biodinamiche) e l’ECNP (European  Center for Nanostructured Polymers and Nanocompistes).

Meccanica avanzata 

Rientrano nel cluster Meccanica avanzata tutte quelle aziende i cui prodotti meccanici finali sono ad alto contenuto tecnologico  o particolarmente innovativi  rispetto al settore  a cui sono rivolti; sono altresì comprese le aziende che utilizzano  tecniche di produzione e lavorazione ad alto ad alto contenuto tecnologico che possono permettere, da un lato, l’aumento dei volumi di produzione, dall’altro un aumento della qualità del prodotto finito, pur puntando alla produzione  di pezzi meccanici tradizionali. Rientrano in un settore definito “avanzato” anche tutte quelle aziende che si possono ricondurre a quelle branche che esigono standard qualitativi estremi (aerospaziale, automotive , biomedico, militare, etc. ).

Nell’ambito di tale cluster, le expertise di ricerca presenti sul territorio si possono rinvenire nei Dipartimenti della Facoltà di Ingegneria di Perugia; inoltre, è da considerare il Centro Europeo di ricerca  e Progettazione avanzata nel campo dei motori, dell’elettronica e delle tecnologie d’avanguardia, in corso di strutturazione , nonché i laboratori privati tra cui BIMAL S.r:L. e CMC S.p.A..

Meccatronica

La filosofia alla base della meccatronica è l’integrazione in un unico settore di competenze tradizionali provenienti in modo distinto dalle ingegnerie elettronica, informatica, elettrica e meccanica. L’approccio meccatronico ad un progetto, porta ad esempio  a sostituire alcune funzioni meccaniche  con soluzioni elettroniche che sono maggiormente flessibili  e talvolta meno costose e più affidabili; il risultato è un prodotto  con maggiori prestazioni, facilmente riconfigurabili via software e quindi più flessibili per l’utilizzatore.

Esistono,  quindi,  importanti  ambiti di applicazione che richiedono il contributo della ricerca scientifica e tecnologica per produrre le necessarie innovazioni di prodotto e di processo. In tal senso è comprensibile come molte imprese operino congiuntamente ad es. nel campo della meccatronica e della meccanica avanzata. 

Anche in questo cluster, grazie alle competenze sia nel campo delle automotive che della meccatronica , si segnala il contributo Centro Europeo di ricerca  e Progettazione avanzata nel campo dei motori, dell’elettronica e delle tecnologie d’avanguardia, in corso di strutturazione , nonché i laboratori privati tra cui BIMAL S.r:L.  e CMC S.p.A..

Si segnala inoltre un’altra iniziativa in corso di promozione: si tratta di un raggruppamento di imprese di eccellenza, sotto forma di cluster trans-territoriale, di Università e di laboratori di ricerca applicata, ad oggi definito Sistema Integrato Meccatronica Umbra (SISMU). 

(fonte: Analisi di fattibilità del Distretto Tecnologico dell’Umbria-Sviluppo Italia-BIC Umbria)
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